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Ci sono strade intitolate a donne
nella nostra città e, se sì, a quali? È
questa la domanda dalla quale sia-
mo partiti per uno studio di gene-
re della topografia della città di
Empoli. Da un primo esame, che
ha visto l’approfondimento delle
dedicazioni delle vie cittadine, ci
siamo accorti che le strade sono
per oltre il 40% intitolate a uomini
e, di questa percentuale, solo una
piccolissima parte viene riservata
a figure femminili. Poche sono
quelle che riportano nomi di don-
ne che si sono distinte per la loro
professione, come scienziate, poli-
tiche e scrittrici. Questo accade
perché le donne non vengono con-
siderate figure importanti? La no-
stra classe, formata da alunne e
alunni, si è posta un’ulteriore do-
manda: ma questa caratteristica si
ritrova solo nella nostra città o il fe-
nomeno è più vasto?
Per conoscere meglio questo te-
ma ci siamo rivolti all’associazione
italiana più attendibile in questo
campo: la Toponomastica femmi-
nile. Abbiamo deciso quindi di in-
tervistare la referente fiorentina
dell’associazione, la dottoressa
Paola Malacarne, che ha risposto
con grande disponibilità a tutte le
nostre domande. Le abbiamo subi-
to chiesto com’è la situazione ita-
liana riguardante la toponomasti-
ca e lei ci ha confermato che è pro-

prio un fenomeno che si riscontra
in tutte le città. Su 100 strade dedi-
cate a uomini, solo 10 riportano no-
mi femminili e, di questi, sono per-
lopiù nomi di sante o Madonne.
Paola racconta com’è iniziato que-
sto progetto: una studentessa di
scuola superiore, durante un’usci-
ta didattica per Roma, guidata dal-
la docente Maria Pia Ercolini, che
poi diventerà la fondatrice dell’as-
sociazione, si accorse che le vie
erano dedicate tutte a uomini e
che tracce di donne importanti
non c’erano. Di conseguenza, pen-
sarono gli studenti, se non ci sono
vie intitolate alle donne, perché
dobbiamo cercare ed interessarci

alle loro opere? Da quel momento
il primo compito dell’associazione
fu il censimento della toponoma-
stica di tutte le città italiane.Que-
sto loro scopo principale si è sem-
pre più ampliato coinvolgendo
scuole ed istituzioni, fino ad avere
riconoscimenti importanti: è stata
la prima associazione a vincere il
Primo Premio Europeo per la So-
cietà Civile.
In classe, confrontandoci tra noi,
abbiamo fatto una considerazio-
ne: le donne hanno potuto votare
dal il 2 giugno del 1946: molti cam-
biamenti sono avvenuti da allora,
ma la strada che devono percorre-
re per ottenere i riconoscimenti
che spettano loro è ancora lunga.
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Il lungo percorso verso la parità
può partire anche dalla scuola,
luogo in cui in passato alle don-
ne veniva impedito di accedere.
Le donne a lungo non hanno
avuto possibilità di votare, né di
venire elette; fino al 1968 le don-
ne non potevano fare il magi-
strato. La stessa Rita Levi Mon-
talcini, premio Nobel per la me-
dicina nel 1986, racconta quan-
to le sia stato difficile dedicarsi
agli studi. Tornando alla topono-
mastica, ci vorranno decenni
perché i nomi delle donne trovi-
no maggiore spazio nelle città.

Fortunatamente molte scuole si
sono impegnate nei percorsi di
genere, sia nel nord che nel sud
Italia, senza differenze, aderen-
do ai progetti proposti dall’asso-
ciazione Toponomastica Femmi-
nile che si sta diffondendo in Eu-
ropa. Abbiamo pensato ad una
iniziativa da proporre al comu-
ne di Empoli: perché non ag-
giungere due vie intitolate a
donne per ogni nuova via dedi-
cata ad un uomo? Certo, solo le
nuove strade danno questa pos-
sibilità, ma perché non dedica-
re una rotonda, uno spazio ver-

de, un piccolo piazzale o addirit-
tura una classe della nostra
scuola a figure femminili impor-
tanti? Adesso che si avvicina l’8
marzo sarebbe bello che si tro-
vasse uno spazio da dedicare,
ad esempio, a Whangari Maa-
thai, la prima donna africana a ri-
cevere il Nobel per il suo contri-
buto alle cause dello sviluppo
sostenibile, della democrazia e
della pace. Ci piacerebbe molto
che le nostre voci riuscissero a
essere ascoltate, a sostegno del-
le donne che voce non ne han-
no avuta abbastanza.
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